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Oggetto: Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni – ditta individuale 

AZIENDA AGRICOLA CLOROFILLABIO DI CORSI CLAUDIO – Partita IVA 

11169091003 – comune di Roma (RM). Rilascio autorizzazioni fitosanitarie N. 

RM/12/0420. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in Agricoltura 

  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: "Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale"; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni di 

attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la 

diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

 

VISTO il decreto del Ministero per le P 

olitiche Agricole, Alimentari e Forestali del 14 aprile 1997 concernente le norme tecniche 

sulla commercializzazione delle piantine di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione di ortaggi, ad 

eccezione delle sementi; 

 

VISTO il decreto del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 

12/11/2009 concernente: “Determinazione dei requisiti di professionalità e della dotazione minima 

delle attrezzature occorrenti per l’esercizio dell’attività di produzione, commercio e importazione di 

vegetali e prodotti vegetali, ai sensi dell’art. 49, comma 2, lett. d) del D.lgs. 19 agosto 2005, n. 

214”; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTA la domanda Prot. N° 317936 del 26.08.2013 presentata dalla ditta individuale 

AZIENDA AGRICOLA CLOROFILLABIO DI CORSI CLAUDIO – Partita IVA 11169091003 – 

con sede legale in Via Piave, 28 – 00044 FRASCATI (RM), con la quale si richiede di rilasciare 

l’autorizzazione alla produzione di piante, ai sensi dell’art. 19 D.lgs. 214/2005 – settore di attività 

piantine ortive e relativi materiali di moltiplicazione e piantine officinali e aromatiche; l’iscrizione 

al Registro Ufficiale dei Produttori (RUP) ai sensi dell’art. 20 D.lgs. 214/2005; il passaporto delle 

piante ai sensi degli artt.li 26 e 27 D.lgs. 214/2005 per le specie: Lactuca sativa; Lycopersicum 

lycopersicon, Solanum melongena, Apium graveolens, Beta vulgaris, Brassica spp., Capsicum 

annuum, Cucumis spp., Spinacia oleracea, Allium porrum, Fragaria spp.; l’accreditamento come 

fornitore per piante ortive e relativi materiali di moltiplicazione di ortaggi ai sensi del DM MRAAF 

14/04/1997;  
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VISTE le comunicazioni di sospensione del procedimento amministrativo per richiesta di 

integrazione documentale Prot. N° 323819/36/10 del 30/08/2013 e Prot. N° 134299 del 

02/012/2013 in cui si esplicitava la necessità di trasmettere al Servizio Fitosanitario ulteriori 

pagamenti per il rilascio dell’iscrizione al RUP e l’autorizzazione all’emissione del passaporto delle 

piante, e di esaminare lo stato fitosanitario delle piantine ortive nel centro aziendale finalizzata al 

rilascio dell’autorizzazione all’emissione del passaporto delle piante per le specie presenti; 

 

 VISTA l’integrazione documentale della ditta individuale Clorofillabio di Corsi Claudio 

acquisita presso gli uffici del Servizio Fitosanitario al Prot. N° 188371 del 28/03/2014,  

 

VISTA la comunicazione via PEC della ditta individuale Clorofillabio di Corsi Claudio, 

inviata e acquisita al Protocollo N° 174702 del 21/03/2014 in cui si richiedeva la visita aziendale 

per la verifica dei requisiti necessari al rilascio delle autorizzazioni fitosanitarie richieste; 

 

VISTI i verbali di sopralluogo effettuato dagli ispettori fitosanitari incaricati in data 

25.03.2014 per l’accertamento dei requisiti minimi per lo svolgimento dell’attività vivaistica ai 

sensi del DM MiPAAF del 12/11/2009, artt.li 4 e 5, per l’iscrizione al RUP e autorizzazione al 

rilascio del passaporto delle piante ai sensi del D.lgs. 214/2005, artt.li 20, 25 e 26, per il controllo 

dei punti critici del processo produttivo delle piante ortive e dei materiali di moltiplicazione di 

ortaggi ai sensi del D.M. 14 aprile 1997, con i quali è stato accertato che la ditta è in possesso dei 

requisiti tecnici previsti dall’art. 5, comma 1, conformemente all’allegato IV del D.M. 12/11/2009, 

che sono soddisfatti i requisiti richiesti dal D.lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive 

modificazioni, dal D.M. 14 aprile 1997 e che nelle strutture aziendali erano presenti le specie: 

Lactuca sativa; Lycopersicum lycopersicon, Solanum Melongena, Apium graveolens, Beta vulgaris, 

Brassica spp., Capsicum annuum, Cucumis spp. oggetto della domanda di autorizzazione all’uso 

del passaporto delle piante; 

 

ATTESO che la ditta ha versato le tariffe fitosanitarie dovute per l’annualità in corso per il 

RUP e per il rilascio delle autorizzazioni richieste; 

 

RITENUTO che sono soddisfatti i requisiti professionali necessari per l’esercizio 

dell’attività, di cui all’art. 4 del D.M. 12/11/2009; 

 

RITENUTO di poter rilasciare alla ditta individuale AZIENDA AGRICOLA 

CLOROFILLABIO DI CORSI CLAUDIO, Partita IVA 11169091003, con sede legale in Via Piave, 

28 – 00044 Frascati (RM), le autorizzazioni richieste; 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa,  

 

 ai sensi del D.lgs. 19 agosto 2005 n. 214 e successive modificazioni, del D.M. 12 novembre 

2009 e del D.M. 14 aprile 1997, relativamente alla ditta individuale  

AZIENDA AGRICOLA CLOROFILLABIO DI CORSI CLAUDIO, 

Partita IVA 11169091003, 

Indirizzo sede legale: Via Piave, 28 – 00044 Frascati (RM), 

Indirizzo centro aziendale codice 001: Via Fontana Candida, 387 – 00132 Roma (RM), 

- di rilasciare con il numero RM/12/0420 le necessarie autorizzazioni fitosanitarie ed in 

particolare: 
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 l’autorizzazione art. 19 del DLgs n. 214/2005, settore di attività: piantine ortive e relativi 

materiali di moltiplicazione di ortaggi; piantine officinali e aromatiche;  

 l’iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori; 

 l’autorizzazione all’uso del passaporto per le piante UE per i seguenti vegetali e prodotti 

vegetali prodotti nel centro aziendale 001: 

 

N. 

ord. 
Settore di attività 

Nome botanico di specie 

e/o generi 

Zone 

protette 

Codice  

ZP 
Specifiche 

1 

Piantine ortive e 

materiali di 

moltiplicazione di 

ortaggi 

Apium graveolens L. --- --- 

Vegetali destinati alla 

piantagione, ad eccezione 

delle sementi 

2 

Piantine ortive e 

materiali di 

moltiplicazione di 

ortaggi 

Beta vulgaris L. --- --- 

Vegetali destinati alla 

piantagione, ad eccezione 

delle sementi 

3 

Piantine ortive e 

materiali di 

moltiplicazione di 

ortaggi 

Brassica spp. L. --- --- 

Vegetali destinati alla 

piantagione, ad eccezione 

delle sementi 

4 

Piantine ortive e 

materiali di 

moltiplicazione di 

ortaggi 

Capsicum annuum L. --- --- 

Vegetali destinati alla 

piantagione, ad eccezione 

delle sementi 

5 

Piantine ortive e 

materiali di 

moltiplicazione di 

ortaggi 

Cucumis spp. L. --- --- 

Vegetali destinati alla 

piantagione, ad eccezione 

delle sementi 

6 

Piantine ortive e 

materiali di 

moltiplicazione di 

ortaggi 

Lactuca sativa L. --- --- 

Vegetali destinati alla 

piantagione, ad eccezione 

delle sementi 

7 

Piantine ortive e 

materiali di 

moltiplicazione di 

ortaggi 

Lycopersicum 

lycopersicon L. 
--- --- 

Vegetali destinati alla 

piantagione, ad eccezione 

delle sementi 

8 

Piantine ortive e 

materiali di 

moltiplicazione di 

ortaggi 

Solanum melongena L. --- --- 

Vegetali destinati alla 

piantagione, ad eccezione 

delle sementi 

 

-  di concedere in riferimento al processo produttivo attuato nel centro aziendale codice 001, 

l’accreditamento fornitore per la commercializzazione delle piantine ortive e dei materiali di 

moltiplicazione di ortaggi, per le specie previste nell’allegato I del Decreto Ministeriale 14/04/1997 

del Ministero delle Risorse Agricole Alimentari e Forestali, con il numero RM/12/0420; 

 

- di imporre alla ditta le prescrizioni previste all’allegato III, lettera B, , del D.M. MiPAAF 

12/11/2009. 

 

Pagina  4 / 5



La ditta è tenuta ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili sul sito 

istituzionale del Servizio Fitosanitario Regionale e del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, Servizio Fitosanitario Centrale. 

La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle disposizioni 

urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta dalla normativa 

vigente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. 33/2013. 

 

       IL DIRETTORE REGIONALE 

                                                                                 Roberto Ottaviani 
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